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O O A O 

e centomila in o nella capitale a 

Straordinari a sfid a 
a Buenos Aires 
«Via i militari » 

Sanguinosa e della polizia a al e della 
manifestazione - e giovani i uccisi, 80 i e 120 i 

i così isolato 
il e o 
di O O 

O E  il regime militar e ar-
A gentino è forse l'inizi o 
della fine. Parlava chiaro, in 
questo senso, il successo dello 
sciopero generale del 6 di-
cembre, che ha visto nuova-
mente pesare nella vita nazio-
nale, grazie all'unit à trovata 
nella lotta, la forza del movi-
mento sindacale organizzato. 
Parla chiaro la risposta di 
massa che ha trovato l'appel-
lo per  una «marcia per  la de-
mocrazia e la ricostruzione 
nazionale» lanciato da un car-
tello d'opposizione che rap-
presenta, per  generale ricono-
scimento, l'ottanta per  cento 
del corpo elettorale. 

Parlano chiaro, anche se 
trincerandosi dietro l'anoni-
mato, gli stessi esponenti del 
regime, ai più diversi livelli , e 
la stampa che si riconosceva 
fino a ieri nell'«ordine> della 
dittatura . o argenti-
no — dice un generale intervi -
stato per  telefono dal "Sun-
day Times"  — è un esercito 
d'occupazione che ha perduto 
ogni contatto con la realtà ed 
è adatto unicamente alla re-
pressione». E aggiunge: «Ogni 
volta che tre argentini si ri -
trovano insieme, non fanno 
che maledire i militar i e ad-
dossare loro la responsabilità 
di tutto ciò che va male nel 
paese». «Tutto il paese — ha 
scritto la rivista "Somos"  — 
protesta all'unanimità : gli o-
perai e gli industriali , i politi -
ci della sinistra e quelli della 
destra, tutte le classi sociali, 
la capitale e la provincia.- l 
paese con vuole più militar i 
al potere*. Per  «Clarin», il go-
verno Bignone è «al tramon-
to.. 

 fallimenti di questi sei an-
ni sono sotto gli occhi di tutt i 
Pesa l'umiliant e disfatta in 
cui si è risolta l'avventura di 
guerra alle -
ne: scommessa perduta per 
chi aveva sperato di cementa-
re con quella impresa insen-
sata una fittizi a unità tra po-
tere e popolo e tema obbligato 
di astiose recriminazioni tra 

» ( a riposo e in servi-
zio) e «colombe» populiste. 

Nell'intern o 

C'è, d'altr a parte, la catastro-
fe economica e finanziaria in 
cui è stato trascinato un paese 
già florid o e che comporta la 
riduzione dei livell i di vita po-
polari a limit i di sopravviven-
za. E c'è il dramma dei «desa-
parecidos», divenuto il simbo-
lo di una visione scellerata del 
potere, un solco incolmabile 
tr a governanti e governati, un 
conto in sospeso, che attende 
di essere regolato. 

Propri o qui vanno cercate, 
secondo un'analisi che ricorr e 
con sempre maggiore fre-

3uenza su autorevoli organi 
ella stampa internazionale, 

le radici della «tragicomme-
dia» per  cui l'attual e presi-
dente, insediato dopo il disa-
stro alle e 
come una sorta di «ufficio 
stralcio» della dittatura , con-
tinua a promettere ai politici 
un «ritorn o alla normalità co-
stituzionale», lasciando nel 
vago i tempi del processo e 
pretendendo di negoziarne in 
anticipo le condizioni. n bre-
ve: i militar i sanno che se ce-
dono il potere dovranno ren-
dere conto del loro operato e 
vorrebbero scambiare la sola 
carta che hanno in mano — 
l'occupazione, appunto, del 
potere — contro garanzie di 
impunità. 

l fatto stesso che un calco-
lo del genere possa essere lo-
ro attribuit o da la misura del 
discredito che circonda coloro 
che si erano presentati, sei an-
ni orsono, come i salvatori 
della patria, e della loro de-
gradazione. a democrazia si 
ripropone, al contrario, come 
un valore universale e il pro-
tagonismo delle masse in una 
lotta unitari a come la via 
maestra per  il suo recupero. 
Anche sotto questo aspetto, la 
marcia sulla Plaza de o 
sembra indicare una svolta: 
alle ambigue offerte di Bigno-
ne, il documento dei dimo-
stranti risponde ponendo una 
precisa scadenza in tempi 
ravvicinati .  lavoratori si 
preparano a sostenere la ri -
chiesta con un nuovo sciopero 
generale. 

Dal nostr o corrispondent e 
A — Oltr e centomila 

persone hanno sfilato ieri 
per  le vie di Buenos Aires. 
Una manifestazione possen-
te, la più grande che si ricor -
di in Argentina, ha dato un 
segnale netto e inequivocabi-
le della volontà della grande 
maggioranza della popola-
zione di spezzare il dominio 
dei militar i per  restituir e il 
paese ai civil i e garantire la 
convivenza democratica. 

, alla fine, le forze che si 
oppongono al cambiamento, 
interessate a impedire l'a-
pertur a democratica, hanno 
messo in atto una dura e 
sanguinosa provocazione. 

l lungo e interminabil e 
corteo ha sfilato pacifi-
camente e compostamente 
per  ore nel centro della capi-
tale fino a quando, ormai al-
la fine della manifestazione, 
scontri violenti si sono svi-
luppati tra polizia e manife-
stanti e un assassino sceso 
da una Ford Falcon senza 
targa, l'auto ed il metodo ti -
pici dei corpi di polizia segre-
ta argentina, ha ucciso, spa-
randogli a bruciapelo, un 
giovane probabilmente scel-
to assolutamente a caso tra 
la folla. 

e dimensioni e il senso 
della enorme manifestazione 
di ieri non possono essere co-
munque cancellate dalla 
provocazione, del resto «an-
nunciata» da settimane negli 
ambienti militar i contrari 
alla convocazione di tanta 
gente. a marcia era iniziata 
poco dopo le 18 dalla Piazza 
del Parlamento. a folla era 
enorme con le colonne più 
numerose formate dai pero-
nisti e dal comunisti. Si me-
scolavano bandiere argenti-
ne, striscioni dei partiti , car-
telloni. a folla partivano 
slogan molto duri contro il 
governo militare . «Basta con 
la dittatur a militare», «Basta 
con l'abitudin e di assassina-
re», «Che se ne vadano», «Che 
riappaiano vivi i desapareci-
dos» gridavano ripetutamen-
te decine di migliaia di per-
sone. Poco prima dell'inizi o 
della marcia i dirigenti dei 5 
partit i della , 
il peronista o Bittel. 
il radicale Carlos Contin, 1' 
intransingente Oscar  Allen-
de, il democristiano France-
sco l Cerro e il desarrolll-
sta Artur o Frondizl hanno 
consegnato alla stampa il 
documento di base per  il ri -
torno alia democrazia del-

Giorgto OWrìni 

(Segue in ultima) 

Berlinguer  sui 
rapport i con il 

mondo cattolico 
n un'intervist a il segretario del PC  ha deli-

neato le costanti e le novità dell'elaborazione 
del PC  richiamando t segnali che dai cattoli-
ci e dal cristiani stanno venendo ad una mag-
giore sensibilità e disponibilit à sui problemi 
drammatici del Paese e del mondo. Come co-
noscersi meglio, superare antiche preclusio-
ni e convergere autonomamente. a questio-
ne democristiana. l rapporto fra Stato e 
Chiese riformate. A PAG. 2 

l 
divorzio 

nella chimica 
l presidente dell'EN  Umberto Colombo ha 

informat o la stampa che la società statuni-
tense Occidental si ritira  dall'impresa comu-
ne Enoxl Chimica non intendendo -
re nel salvataggio della . . falli -
mento , su cui 11 governo aveva 
puntato, ha prodotto vivo disagia Non c'è 
stato alcun commento di parte governativa, 
benché tutt o l'assetto della chimica sia ri -
messo in discussione. A PAG. 3 

i ai giornalisti di mezzo mondo 

I bulgar i si difendono , 
un burrascos o confront o 

l giudice invitato a Sofia 
e e consecutive sono stati i di domande i due i chiamati 

in causa, con il o Celenk, da Ali Agca - l boss o in stato di o 

l nostro inviato 
A — -Noi siamo pronti 

a collaborare, lo prova il  fat-
to che abbiamo fermato Be-
kir  Celenk, che è accusato in 

 per l'attentato al
pa.  il  giudice
può venire qui ad approfon-
dire ogni indagine, se lo ri-
terrà opportuno. Ora posso 
dirlo, e è un invito ufficiale 
della nostra procura genera-
le>. 

e parole di Bojan Tray-
kov, direttor e generale dell'a-
genzia di stampa bulgara, la 
BTA, si confondono nel bru-
sio dell'immensa sala del -
skva : solo adesso, dopo 
tre ore di colpi di scena, accu-
se, frecciate polemiche, ap-
pelli alla calma, si allenta la 
tensione di una lunga e, per 
certi aspetti, eccezionale con-
ferenza stampa. e autorità 
di Sofìa, strette nella morsa 
di accuse gravissime per  la 
vicenda dell'attentato al Pa-

pa, hanno risposto nella ma-
niera più ufficiale ed eclatan-
te portando sotto le luci dei 
riflettor i e davanti alle tele-
camere e ai giornalisti di 
mezzo mondo, propri o Bekir 
Celenk, il turco accusato di 
avere assoldato Ali Agca per 
conto dei servizi bulgari. 11 
suo ingresso nella sala, a me-
tà della conferenza stampa, è 
stato uno spettacolo a parte. 
E nella stessa sala, intimidit i 
ed emozionati, hanno parlato 
la moglie di Antonov, Theo-
dor  Aivazov (il cassiere dell' 
ambasciata bulgara a ) 
e il diplomatico Julio Vassi-
liev, i due che, insieme ad 
Antonov, vengono indicati da 
Agca come complici materiali 
dell'attentato ai Papa. 

 direttor e dell'agenzia 
bulgara ha dovuto ripetere 
più volte: 'Signori, non tra-
sformiamo questa conferen-
za stampa in un processo...*, 
perché dall'enorme tavolo 

della sala sono partit e raffi -
che di domande pungenti ai 
protagonisti. A Celenk: sulla 
natura dei suoi traffic i molto 
sospetti (sarebbe un autenti-
co boss delle armi e dell'eroi-
na), e perfino sui timbr i del 
suo passaporto; per  capire se 
sono plausibili le accuse di A-
gca («Fu lui — ha detto il kil -
ler  — a promettermi in un 
albergo di Sofìa tre milioni di 
marchi per  ammazzare il Pa-
pa»). E domande ad Aivazov 
e a Vassiliev: come è possibile 
che Agca abbia descritto così 
minuziosamente la vostra a-
bitazione e vi abbia ricono-
sciuto tra centinaia di-foto di 
terrorist i e delinquenti co-
muni? 

a difesa dei protagonisti, 
soprattutto quella dei due 
funzionari bulgari, è stata 
strenua. Tutt o assolutamen-
te assurdo — hanno ripetuto 
con la voce rotta — affer-
mando in sostanza una cosa 

sola: Agca ha raccontato cose 
palesemente false, e dietro i-
stigazione. 

Celenk ha negato di aver 
mai visto in vita sua Ali Agca. 

a ammesso che era passato 
per  Sofìa negli stessi giorni in 
cui c'era stato, un anno pri -
ma dell'attentato, l'enigma-
tico Ali Agca. 

o con la stampa 
era stato preparato dalle au-
torit à di Sofia con ecceziona-
le cura evidentemente secon-
do una studiata regia. Bojan 
Traykov. direttor e generale 
della BTA, l'agenzia ufficiale 
bulgara, e membro supplente 
del Comitato centrale del 

f iartito , ha introdott o la con-
erenza stampa con poche 

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE 
E UN COMMENTO A PAG. 2 

a al o di Ottaviano . 

Operai e student i 
insieme , un altro 

«no» alla camorr a 
n testa, con Lama, i vescovi di Nola e di 

a - Una a o la a 

Dal nostr o inviat o 
O - Un serpente di cuffie di lana alla o a 

attraversa sei chilometri di strane terre meridionali, metà 
campagna e metà città, miseria umana e ricchezza materiale 
insieme, camorra e persone perbene. a Somma Vesuviana 
ad Ottaviano, diecimila studenti ed operai chiudono in bel-
lezza il 1982 delle marce, tornando nel regno di Cutolo. O, 
forse, l'ex-regno di Cutolo. Sarà una coincidenza, ma da 
quando questi ragazzi hanno deciso di prosciugare o stagno 
delle coscienze in cui nuota il pesce camorrista, la media 
newyorchese degli omicidi nel napoletano è crollata a livell i 
di tranquill a repubblica elvetica. n poco meno di un mese tre 

(Segue in ultima) Antonio Polito 
OTTAVIANO (Napoli ) — Da sinistra : don RiboMi , Lama e Basso -
lin o sll a test a ds i corte o contr o la camorra 

i le e pe e la legge di equo canone 

Previst i due milion i 740.000 sfratt i 
Quasi raddoppiat i i fitt i dell e case 

l 37% delle famiglie in locazione a di  sul o - Alloggi solo a canone 
o - e del  pe  la scadenza dei i e gli i vuoti 

A — Pioggia di disdette 
e fìtti  alle stelle. Questa la 
prospettiva per  milioni di i-
tallani . e richieste di sfratto 
nel prossimo anno, secondo 
previsioni del , o-
scilleranno tra un minimo di 
550.000 e un massimo di due 
milioni e 740 mila. a 
quindi di finir e sul lastrico il 
37% delle famiglie che abita-
no in case in affìtto. 

Sono già scaduti, infatti , 
più di un milione di contratti 
— solo a a e a o si 
contano 20.000 sfratti esecu-
tiv i — mentre stanno per 
scadere quattro milioni e 
mezzo di contratti soggetti a 
proroga, che sono quelli dei 

cittadin i meno abbienti. Sia-
mo al limit e di guardia, ad 
una situazione ingovernabi-
le. 

e è stato lanciato 
ieri dal PC  nel corso di una 
conferenza-dibattito alle 
Botteghe Oscure sulla «rifor -
ma dell'equo canone e la sca-
denza dei contratti per  finit a 
locazione*. o è stato 
introdott o dal vice presiden-
te della commissione . 
della Camera Guido Alber-
ghetti e concluso dal respon-
sabile del settore case o 

Claudi o Notor i 

(Segue in ultima) 

ì incontra a Budapest 
Janos r  segretario del U 

T — a delegazione del , in visita ufficial e in 
Ungheria su invit o del Comitato del POSU, composta dal 
compagni Paolo Bui almi della e e o , 
vice responsabile della sezione Esteri, è stata ricevuta ieri a 
Budapest dal compagno Janos , prim o segretario del 
Comitato Centrale del POSU. e il lungo e cordiale 
colloquio sono state scambiate le rispettive opinioni sulle più 
important i questioni della vita internazionale, sull'attivit à 
dei due partiti , sullo sviluppo dei loro rapport i e su alcuni 
problemi del movimento comunista ed operaio internaziona-
le. Nel giorni precedenti il compagno Bufalini e i si 
erano incontrati con i compagni Peter  Varkonyi , membro 
della Segreteria del Comitato Centrale, s Szuros del 
Comitato Centrale e Oyula . 

Walesa parla 
ai giornalisti 

nella sua 
casa a a 

h Walesa ha potuto rom-
pere il silenzio parlando a un 
centinaio di giornalisti nella 
sua casa di . a rial-
fermato la linea di agosto e 
la lrrinunclabilit à del plura-
lismo sindacale, si è mostra-
to aperto al dialogo, ha rac-
contato 11 suo fermo di giove-
dì. A PAG. 3 

Una polemica 
sulla 

«Storia 
del marxismo» 

Vittori o Strada ha inviato un 
articolo all'Unit à per  rispon-
dere alla recensione della 
«Storia'det marxismo» scrit-
ta da TortoretU.  dibattit o 
sul marxismo può essere ri-
stretto all'esperienza dei 
paesi dell'Est? Ne discutono 
Tortorell a e Strada. 

 AMO . 19 

o tutta la penisola 

a marcia oggi 
è a Comiso 

Una città entrata 
nella coscienza 

di tutti nel mondo 
 marcia per  disarmo e 

per la pace partita da
 27 novembre scorso arriva 

oggi a Comiso.  marcia è 
stata fatta lungo tutta la
nisola, in diverse tappe, da 
gruppi di cittadini più o me-
no numerosi.  o tanti, 
erano sempre determinati e 
coscienti al essere portatori 
di un segnale di cultura e di 
concretezza democratica, di 
comunicazione non già co-
dificata e scontata, ma nuo-
va e nel senso della novità. 

 novità di pensare e di or-
dinare  il  modo di ri-
mediare  pratica, e quindi 

 politica, alle decisioni, alle 
scelte che altri  si sono sentiti 
autorizzati a prendere e a 
condurre anche per noi. Noi, 
cittadini di questa
ca, che abbiamo paura della 
guerra, che deprechiamo le 
logiche le spese Te armi della 
guerra, che ci rifiutiamo di 
ammettere e di subire la cre-
scita e la prepotenza della 
volontà di guerra, che slamo 
consapevoli della malvagità 
della portata bellica; che a-
mtamo la vita  mondo la 
speranza e la ragione degli 
uomini, che sappiamo lavo-
rare e  anche se, 
come spesso ci dicono, inge-
nuamen te; che vediamo e de-
sideriamo la pace come la li-
bertà e la cultura degli uomi-
ni e dei popoli, e che la sen-
tiamo battere dappertutto 
necessaria, prossima, possi-
bile già per noi. Vèrso questa 
possibilità al è mossa la mar' 
eia che arriva a Comiso, e 
non per finire tra le strade di 
quella città o contro  recinti 
della base missilistica che 
tagliano le campagne intor-
no. Nessun fervore di utopia 
e nessuna ombra di esibizio-
nismo e di settarismo teneva 
nessuno di quelli che hanno 
marciato o che hanno soste-
nuto e desiderato di èssere 
con loro. Come nessun pote-
re e nessuna disciplina c'era 
sopra e dentro la marcia. 

Hanno capito subito que-
sta effettiva anche se piccola 
novità,! giovani che da
no sono partiti numerosi, ac-
compagnandosi sereni e con-
fidenti, perché una volta 
tanto presenti come soggetti 
certi, non più studenti, mi-
nori, apprendisti, in perenne 

Sui i 

La lir a 
in ribass o 
Altr e voc i 

di sva-
lutazion e 
A — e ricorrenti  voci 

di svalutazione hanno spinto 
la lir a al minimo sul marco 
(581,075), che si è rafforzato 
su tutt e le valute dello , 
parallelamente alla discesa 
del dollaro (ieri fermo a 1.400 
lire) . a lir a è apparsa, co-
munque più debole del fran-
co francese e di quello belga, 
altr i due candidati ad un 
riallineamento nello . 

e per  la lir a siamo in 
fase di «allarme rosso». Tan-
to che la Banca ditali *  ha 
chiesto all'Uffici o italiano 
cambi di lavorare durante il 
week-end per  preparare le -
potest tecniche di svalutazio-
ne (attorno al 3% circa). 

a possibile svalutazio-
ne di lira , franco francese e 
franco belga al è parlato per 

dove era in corso 11 Consiglio 
del ministr i dell'economia e 
delle finanze della CES. C
sono state smentite del go-
vernatori delle banche cen-
tral i e del ministr o francese 

. 
n ministr o Goria, da parte 

sua, ha detto di dover  rien-
trar e in a e di non fer-
marst a Bruxelles per  fine 
settimana, periodo clastico 
di modifiche del cambi per  e-
vitar e manovre i ve 
con le banche cimase. Oorta 
ria agglutino che «ia strategia 
del guvei no ci e di fare 
l possibile perche non d sta-

no modifiche nel cambi». 

stato di giudizio, cura,
zione, leve, bandi, licenze.
giovani marciavano adope-
rando un corpo e una mente 
nati e affidati alla pace.  lo-
ro gruppi erano quelli più a-
nlmatl tra la folla di trenta-
mila persone che usciva da 

 verso sud. Ogni tanto 
scappavano a correre da una 
parte e dall'altra delle file, 
specie oltre la periferia, tra i 
primi campi, sopra gli sterri, 
agitando una felicità che si 
spargeva, che si comunicava 
anche agli altri. Tanto mi fe-
ce notare e mi confermò pro-
vato da se stessa, una donna 
sessantenne che marciava 
reggendo l'estremità di un 
lungo striscione scritto da 
un consiglio di quartiere. 

 sembrano davvero
portanti risultati già ottenu-
ti dalla marcia la praticata 
libertà del suo corso, l'ampia 
confidenza umana e sociale 
di coloro che la facevano e 
anche la loro mista, generica 
estrazione sociale.  gente, 
molti strati sociali che arri-
vano quasi a quelli cooptati e 
penetrati come guarnizioni 
del potere dominante, non è 
tutta rassegnata a ricono-
scere  di fare 
direttamente qualcosa e 
nemmeno di  da 
spettatori attenti perché 1 
principi,  tempi,  fatti della 
vicenda pubblica e nazionale 

'  siano pia precisi, giusti e uti-
li.  gente spera e chiede 
che il  bene comune venga te-
nuto presente e non proprio 
come ultimo, ma è ormai 
quasi solo ridotta a invocare, 
maledire che un ravvedi-
mento, una punizione, un 
cambiamento dei potenti 
(anche quelli da essa delega-
ti) in qualche modo avvenga 
nel senso di quel bene.
gente studia lavora vota.
non può andare e operare. 
Nella marcia  poteva 
finalmente 'fare*:  prendere 
un problema reale e agire per 
capirlo e risolverlo.  ciascu-
na di queste possibilità l'ha 
esercitata  e 
insieme con altri, senza pre-

Paolo Volpon i 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

a sanità 

ott o 
giornat e 

di scioper o 
dei medic i 
ospedalier i 

A — Otto giorni di scio-
pero dei medici ospedalieri e 
una giornata di astensione 
dal lavoro di tutt o il settore 
della sanità. Ecco la prima 
risposta alla sospensione del-
le trattativ e per  il primo con-
tratt o della sanità decisa i 
l'altr o dal governo. 

, l'organizzazione 
del medici ospedalieri, ha 
diffuso ieri il seguente calen-
dario di scioperi: 24 ore nei 
giorni 21,22, 27 e 28 dicem-
bre, 4,5,6 e 7 gennaio; dal 10 
gennaio scioperi articolati 
ma ad oltranza. Saranno so-
spese anche le attivit à ambu-
latorial i e didattiche. 

All'azione di lotta del me-
dici hanno aderito anche
veterinari addetti alle -
zioni alimentari nei matta-
toi, nel mercati, nelle indu-
strie private di trasf orinazio-
ne del prodotti  queltt ad-
detti alla profilassi dette ma-

81 asterranno dal lavoro il 21 
dicembre e dal t ali? gen-
naio, con conseguenze estre-
mamente pesanti per  levjof-
lettlvtt à quali U blocco del ri -
forniment i di carne e n pa-
ralisi delle induetrks di sra-

a Federazione 
della sanità Ggi  Osi e U  ha 

pero generate di tatto 11 
tore per  11S gennaio. " 
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Burrascosa conferenza a Sofia 
parole, ma tutt e dirette a re-
spingere le accuse e a spiegare 
anche davanti alla televisione 
del suo paese e alla vasta platea 
di dirìgenti politici , i possibili 
perché di quella che ha definito 
una campagna antibulgara di 
proporzioni mai viste finora: 

i vuole influire  sui cattolici 
nel mondo, alimentare l'odio 
contro i comunisti, orientare 
gli umori del popolo polacco in 
una fase così critica e delicata 
per la vita di quel paese.  ter* 
rorismo è un fenomeno organi' 
co dell'Occidente, questa cam-
pagna di stampa ha l'unico 
scopo di far cadere dalle prime 
pagine i titoli  sull'inflazione e 
la disoccupazione: 

Arrivan o le prime frecciate, 
soprattutto dei giornalisti ita-
liani: 'Noi non facciamo cam-
pagne, registriamo le accuse 
della magistatura...*. E arriva-
no subito le domande a Vessi-
liev e Aivazov, alla moglie di 
Sergei Antonov, con riferimen-
ti precisi alle confessioni di A-
gca. 

e Vassiliev:  con-
trariamente a quanto ha detto 
Agca, non sono mai andato a 
casa di Aivazov. non so nem-
meno se ha il  telefono.  con 
lui  solo rapporti di lavoro: E 
Aivazov:  storia comple-
tamente assurda. Sono inno-
cente. qualcuno avrà fatto ve-
dere delle foto a colori ad Agca, 
che ha poi descritto il  mio ap-
partamento al giudice.
tempo fa, del resto, la mia casa 
fu aperta da estranei...  sono 

pronto a tornare in  a ri-
spondere al giudice, ma se a-
vessi delle garanzie...: Quali 
garanzie? 'Garanzie dei miei 
diritti,  temo di essere arrestato 
ingiustamente: 

a moglie di Antonov: -Ho il 
visto per rientrare in
l'ho richiesto subito dopo l'ar-
resto di mio marito, ma ho 
paura: 

e è che i due 
bulgari accusati da Agca siano 
stati volutamente prudenti nel 
presentare i particolar i dei pro-
pri alibi. A questo punto, primo 
colpo di scena: viene letta nella 
sala una lettera di Antonov alla 
moglie. *Non mi sento solo, 
perché sono convinto di essere 
accusato assurdamente; reci-
ta un brano della lettera. 

Qualche giornalista chiede: 
«Come mai Agca è potuto stare 
ben cinquanta giorni a Sofia, 
pur  essendo ricercato dai tur -
chi?». e il direttor e del-
la BTA: 'Questo è possibile, 
ma Ali Agca è stato in molti 
altri  paesi, che sapevano dei 
mandati di cattura dei giudici 
turchi:  perché non l'hanno ar-
restato loro?: 

l clima si arroventa, le do-
mande si fanno sempre più det-
tagliate soprattutto sul ruolo di 
Cclenk. a Celenk, ecco un a-. 
spetto dello spettacolo, non c'è 
ancora: viene presentato solo a 
metà della conferenza. Sbuca 
da una porta centrale della sa-
la, dopo l'annuncio del diretto-
re della BTA.  flash e le teleca-

 mere si scatenino. . espres-
sione da leone in gabbia, entra 
scortato da due agenti e da un 
magistrato. E un uomo pingue 
e tarchiato, ben curato, che ri -
sponde con durezza alle do-
mande dei giornalisti, alza la 
voce di tanto in tanto, protesta 
ma debolmente per  essere stato 
arrestato dalle autorità di Sofìa 
('Non so ancora perché: di-
ce), accusa i giornali turchi di 
averlo indicato come boss ma-
fioso e contrabbandiere di armi 
e di eroina. Sono innocente — 
dice — non ho mai visto Agca e 
quanto ai miei traffic i io sono 
solo un commerciante di frutt a 
e legumi, e un armatore. Non 
ho studiato nemmeno alle ele-
mentari ma ho due navi. Sono 
stato tante volte a Sofìa per  la-
voro prima e dopo l'attentato al 
Papa e anche in , quando 
già i giornali turchi mi indica-
vano come il mandante di Agca. 
Perché non mi hanno arrestato 
allora? 

a la parte più tesa della 
conferenza stampa: raffiche di 
domande, richieste (« Vogliamo 
le date dei timbr i del passapor-
to»). interruzioni , battibecchi. 

Una domanda corre per  tut-
ta la conferenza stampa: ma in 
base a quali imputazioni o so-
spetti viene tenuto in stato di 
fermo Bekir  Celenk? Non per  il 
traffic o d'armi (*Se noi avessi-
mo saputo questo, l'avremo ar-
restato in tempo: ha detto il 
direttor e della BTA), ma evi-
dentemente per  le accuse rivol -

tegli dalla magistratura italia-
na. Celenk (la cui estradizione è 
stata chiesta ieri sera dalla 
Turchia), questo strano perso-
naggio su cui i giornalisti turchi 
iniziano a raccontare particola-
ri sconcertanti (i suoi soci risul-
terebbero essere altr i traffi -
canti o personaggi ben poco pu-
liti) , è in realtà inquisito in 
Bulgaria per  la stessa vicenda 
dell attentato al Papa. Perchè 
allora non viene concesso alle 
autorit à italiane?  nes-
suna richiesta ufficiale è mai 
giunta» è la risposta del diret-
tore della BTA.  sono dispo-
nibile a presentarmi — dice 

Celenk — ma non ho garanzie, 
.non posso gettarmi nel fuo-
co...: 

Questo problema delle ga-
ranzie suscita una breve pole-
mica: si ricorda il caso dei due 
italiani accusati di spionaggio e 
detenuti in Bulgaria dalla fine 
di agosto, senza che però si sia-
no mai conosciute nel concreto 
le accuse loro contestate. l di-
rettor e della BTA dice:  o-
gni caso qui nessuno verrebbe 
accusato di spionaggio per a-
ver fotografato, come voi dite, 
un vecchio carro armato in di-

suso...». -  i 
Una domanda sul finir e della 

conferenza, riaffiora : come mai, 
ora, accuse cosi gravi alla Bul-
garia, questo concentrarsi di 
sospetti su vicende di terrori -
smo e spionaggio, di armi e di 
droga? e Travkov:
Bulgaria è un crocevia di molti 
traffici,  e tuttavia noi abbiamo 
lavorato per non permettere il 
passaggio della droga, un male 
da cui noi non siamo afflitti. 
Abbiamo arrestato trafficanti 
d'armi e consegnato terroristi 
ai governi europei: 

Bruno Miserendino 

La Tass difende Sofia. Lascia a addetto e S 
A — , nello stesso giorno in cui Sofìa ha 

convocato i giornalisti occidentali, l'agenzia uffi -
ciale sovietica TASS ha diffuso la prima presa di 
posizione esplicita su quanto si agita attorno all' 
attentato al Papa, smentendo categoricamente, e 
definendole lassurde insinuazionii, le ipotesi di 
una partecipazione dei servizi segreti della Bul-
garia e della stessa S al tentato assassinio di 
Giovanni Paolo . «  fatti — afferma la TASS — 
mostrano invece che gli sporchi fil i dell'attentato 
conducono semmai ai servizi segreti dei paesi im-
perialisti , Stati Uniti in primo luogo. Basata in-
tegralmente su menzogne, questa campagna è di-
retta contro la Bulgaria. i tanto in tanto si sen-
tono anche ignobili accenni all'Unione Sovietica. 
Si è in presenza di un tentativo di speculare sui 
sentimenti di persone fiduciose e, in particolare, 
dei credenti. Non ci possono essere dubbi — con-
tinua la TASS — sui fatto che non avranno suc-
cesso i piani per  suscitare con le calunnie senti-
menti di ostilità nei confronti dell'Unione Sovie-

tica e degli altr i paesi socialisti e per  distogliere 
l'attenzione dalla psicosi militaristic a che accom-
pagna i preparativi di guerra dell'occidente, pre-
parativi che suscitano un crescente allarme tra le 
vaste masse popolani. 

A a si è intanto appreso che un provvedi-
mento di espulsione sarebbe stato notificato gio-
vedì dalla Farnesina ad un funzionario dell'am-
basciata sovietica. Si tratt a dell'addetto militar e 
aggiunto tenente colonnello n Sceleh, in a 
dall'april e '79. e sovietico v 
ha però smentito che si tratt i di espulsione. «Sce-
leh — ha detto — era giunto alla fine della sua 
missione in . A Strasburgo una cinquanti-
na di eurodeputati (tra cui il de Antoniozzi, il 
socialista Carlo a di , il repubblicano 
Visentini, il liberale Bettiza e altr i non italiani ) 
hanno presentato un progetto di risoluzione sulle 
«connessioni internazionali dei servizi segreti e 
sulle loro iniziative di destabilizzazione nell'area 
dei paesi occidentali». 

Oggi la marcia 
a Comiso 

giudizi e soggezioni né compro-
messi. È questa elementare, 
semplicissima presa del reale 
che ha sostenuto la marcia e 
che ha toccato e stupito i suoi 
osservatori, sia favorevoli che 
contrari. Ogni suo tratto vero, 

capace, che andava avanti, atti-
rava o preoccupava: attirava gli 
onesti che ancora guardano la 
realtà e i suoi moti; preoccupa-
va tutti quelli che hanno già de-
ciso quale e come debba essere 
la realtà e dove debba tendere. 

 i partiti di governo 
hanno subito deliberato con-
giunti di disconoscerla ?
t sapientoni del potere come 
scienza l'hanno irosamente 
schivata e giudicata stupida? 

 i divulgatori della di-
strazione acquietante e della 

 storica, biologica, fisi-
ca, psicologica, poetica, comun-
que umana, della presenza e 
dell'attacco della everrà, iquali 
sono al servizio della volontà e 
della logica che la fanno prota-
gonista, hanno piuttosto celata 
che dileggiata la marcia?
ché le gerarchie cattoliche han-

no voluto respingerla come una 
tentazione? 

Non perché era una vecchia 
marcia partigiana della pace, o 
comunista, o violenta, o sacrile-
ga, ma perché era viva e vera, 
sana e libera — come si dice da 
noi delle creature nate bene — 
piena di pensieri, di voglie, di 
progetti; dilagante ma anche 
attenta dentro il  paesaggio bel-
lo, lavorato e amato, del
non codificabile per nessun si-
stema di supremazia universa-
le, non riconducibile in sigla so-
pra qualsiasi scacchiera strate-
gica o terminale-tattico. 

 ad Assisi, già calata 
la notte da un'ora, rallentata V 
andatura dalla pioggia sferzan-
te, di folte ostinate schiere di 

fiovani e non, significava che 
utta la civiltà italiana non è da 

cancellare per la guerra  ̂e% che 
nessuno dei suoi luoghi è da 
prestare o spianare per una ba-
se di morte. A Taranto la mar-
cia ha voluto spingersi oltre i 
cancelli delle acciaierie
der per guardare come la guer-
ra già devasti le risorse e iflavo-
ro degli uomini, quanto ne 
sprechi la scienza e le intelli-
genze, ne riduca le qualità, le 

forze, i diritti.  A Comiso oggi la 
marcia raggiunge il  suo ultimo 
traguardo, in una città che or-
mai appartiene alla coscienza 
di tutti gli uomini della terra, 
da una parte e dall'altra, prepo-
tenti o sottomessi, aggressivi o 
inermi.  lì sciogliendosi la 
marcia si proporrà gruppo per 
gruppo di non dileguarsi ma di 
continuare a fare con giudizio e 
concretezza per la scomposizio-
ne della guerra e per la libera-
zione da ogni suo impulso e se-
gno e insieme per fa certezza 
della pace. 

Paolo Volponi 

Etichetta . 
o da e 

Una preziosa bottiglia di vetro satinato.dal la carette / 
ristica impugnatura.é lo scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro: 
un brandy di raro pregto.nn lungo imwc. 
chi a monto garantito, bottigli a per 
bottiglia, dallo Stata  prestigio 
del regalo, il piacere della qualità. 

\fecchia a 
Etichetta Oro 

i l tesoro delle e cantine 

l'Argentina . Chiedono eletioni 
in data vicina  sicura e il pas-
saggio del potere ai civili non 
oltr e il 12 ottobre dell'83, ila so-
luzione giusta e veritiera del 
problema dei desaparecidos», 
che «si chiarisca la responsabi-
lit à della guerra delle , 
la fine immediata dallo stato 
d'assedio, la liberazione dei de-
tenuti per  motivi politici e sin-
dacali, un mutamento drastico 
della politica economico-socia-
le con al primo posto la difesa 
dei salari, lo sviluppo produtti -
vo e del mercato interno e la 
regolarizzazione della vita dei 
sindacati, molti dei quali sono 
ancora commissariati da uffi -
ciali. 

e colonna è partita , 
accompagnata dal suono inces-
sante dei tbomboe», gli enormi 
tamburi dei peronisti. Giunti in 
Piazza di , i dirìgenti dei 
partit i hanno deposto una co-
rona di fiori  ai piedi della pira-
mide dell'indipendenza, men-
tr e un folto gruppo di giovani si 
accalcava davanti alla Casa -
sada, protetta da cavalli di fri -
sia e da un cordone poliziesco.
manifestanti lanciavano insulti 
ai militar i chiedendo «paredon 
para loa milicos que vendieron 
la nacion», cioè «fucilazione per 
i militar i (ma milicos ha in sé 
un senso dispregiativo) che 
hanno venduto la nazione». -
provvisamente la polizia ha co-
minciato a tirar e gas lacrimoge-
ni sulla piazza, a sparare 
proiettil i di gomma, a prendere 
a manganellate i manifestanti. 

La protesta 
in Argentina 

a provocai ione era scattata 
e l'interesse della polizia era 
chiaramente quello di coinvol-
gere nei disordini quanta più 
Sente e di provocare quanti più 

anni possibili. Persone inermi 
venivano attaccate ovunque, 
costrette a fughe precipitose 
per  i gas, inseguite dai camion 
corazzati, mentre gruppi di 
provocatori o di giovani estenu-
ati rispondevano con una fìtta 
sassaiola che rompeva vetri di 
negozi e di finestre e incendian-
do legni, carta e quanto capita-
va loro in mano. -
mente sulla stessa Piazza di 

, dalla parte del vecchio 
edificio del Cabildo che sorge 
sul lato esattamente opposto 
alla Casa , è giunta una 
Ford Falcon senza targa dei 
servizi di sicurezza con a bordo 
4 uomini. Uno di loro è sceso e 
senza dire unn parola ha spara-
to a bruciapelo nello stomaco di 
un ragazzo, fuggendo subito a 
gran velocità. o ven-
tenne o Florez, questo il 
nome della vittima , era venuto 
a Buenos Aires da Salta propri o 
per  partecipare alla manifesta-
zione. Secondo le prime notizie 
militav a in un settore conserva-
tore dello gioventù peronista. 

o le sedi dell'Unione -

dicale, del Partit o -
te e del o desarrolli-
sta venivano prese d'assalto. 

A tarda notte il vice ministro 
degli i gen. Carlos Cerda 
ha cercato di sostenere che si è 
trattat o di «incidenti provocati 
da 2 o 3 mila estremisti molto 
ben organizzati». l canto suo 
il presidente gen. Bignone ha 
fatto sapere di essere addolora-
to per  la degenerazione di una 
pacifica manifestazione, ma 
che questo non rallenterà il 
processo di ritorn o alla demo-
crazia. l bilancio ufficiale è di 
due morti , 80 ferit i e 120 arre-
stati. 

Più tardi un'altr a drammati-
ca dichiarazione dell'Uocra, il 
sindacato dei lavoratori edili, il 
segretario dell'organizzazione, 

o Papegno, ha racconta-
to che un giovane attivista, Ta-
deo Afide! , di 23 anni, 
durante le cariche era stato fe-
rit o e percosso. Una macchina 
della polizia lo aveva portato al-
l'ospedale «Argerich» ma, quan-
do i suoi compagni si sono pre-
sentati, è stato loro detto che il 
giovane era morto «cadendo dal 
settimo piano di un edificio». 

Giorgio Oldrini 

assassinii, dei quali solo uno di 
camorra, gli altr i due di origine 

f issionale. Una coincidenza, 
orse. a il questore di Napoli 

ha testualmente dichiarato che 
stanno facendo di più contro la 
camorra questi giovani disar-
mati che i suoi agenti in giub-
botto antiproiettile . 

a qualsiasi parte lo guardi, 

auesto corteo è strano e straor-
zano.  ragazzi allegri, spen-

sierati, mascherano a stento, 
dietro i clichè di una manifesta-
zione, l'eccitazione di una cam-
minata all'aperto. Non sanno le 
parole di «Bella ciao», ma scan-
discono sapientemente slogan a 
ritm i da stadio calcistico. -
ciano a passo di carica, intrec-
ciando qui e là innocenti flir t 
con la compagna di banco, af-
fianco a seri ma divertit i ope-
rai, per  la prima volta in mino-
ranza in un corteo con gli stu-
denti, evidentemente fieri e un 
po' commossi da tanta passione 
civile. i di sedici, dicias-
sette anni, qualcuno senza 
neanche un filo di barba sul 
volto, che imbarazzano i loro 
sorridenti genitori affacciati ai 
balconi urlando loro: «Gente, 
gente, non state li a guardare, 
scendete giù in piazza a lotta-
re». 

Anche alla testa, questo cor-
teo è ben singolare. Gli abiti ta-
lari e le croci, pastorali dei ve-
scovi di Nola e di Acerra, mar-
ciano al fianco di un capo sin-
dacale, o , e di un 
dirigente comunista, Antonio 
Bassolino. 

a gente, sugli ampi portoni 
delle case coloniche, si segnala 
con grandi gomitate la stranez-
za dell'accostamento, si indica 
a dito la pipa di , si scap-
pella a salutare i prelati. 

A metà strada una macchia 
di grembiulini bianchi e blu at-
tende il corteo: una scolaresca 
elementare tribut a un grande 
applauso ai manifestanti, at-

Manifestazione 
a Ottaviano 

tentamente scandito dalla 
maestra. È un attimo di com-
mozione. a risponde all'ap-
plauso; i due vescovi alzano i-
stintivamente la mano benedi-
cente. Un paio di fotografi, da 
vent'anni in cronaca nera, ri -
cordano le decine di delitt i che 
hanno immortalato su queste 
strade. 

Si cammina da più di un'ora. 
n i conforta i compa-

gni di marcia citando dal profe-
ta . a non è la stanchezza 
che pesa. l grande interrogati -
vo è: che cosa ci aspetta ad Ot-
taviano? l gelo e la paura di un 
mese fa? Oppure no? No. Sta-
volta Ottaviano è un'altr a cosa. 

Sul palco una colomba bian-
ca, liberata come simbolo di pa-
ce. si appollaia ostinatamente 
sulla scritta anticamorra e da lì 
non si muove più, per  tutt o il 
tempo.  discorsi, per  una volta 
tanto in una manifestazione, 
sono qualcosa da ricordare. Un 
incontro di umanesimi di estra-
zione diversa, quello cattolico, 
quello marxista, un trionf o dei 
valori della civiltà, della vita, 
della gioia, del rifiuto  della 
paura, che spazzano via ogni 
steccato di parte. Comincia uno 
studente, uno degli organizza-
tori , Pietro Perone. 

Poi parla il vescovo di Nola, 
monsignor  Costanzo. Esalta 
«questa unità di popolo», tuona 
contro «il malcostume pubblico 
che imbrigli a bocche e coscien-
ze con il sistema del clienteli-
smo». 

Adesso tocca a n : 
«Per  me — dice — questa è una 
data storica, di liberazione, 

questo è il nostro 25 Aprile . Qui 
da noi il fascismo si chiama ca-
morra. E questa è la nostra 
guerra di liberazione». Chiede 
aiuto al sindacato, per  dare or-
ganizzazione e continuità al 
movimento. Scambia il segno 
della pace con o , 
come in una messa domenicale. 
Parla alla gente affacciata ci-
tando n r : «Al-
la libertà non ci arrivano gli e-
roi; o ci arriviam o tutt i insieme, 
o nessuno». 

A a non sfugge la straor-
dinarietà di quanto sta acca-
dendo. «È la prima volta — e-
sordisce — che parlo in una 
piazza non con uno ma con due 
vescovi. Significa che vi sono 
valori , ragioni, che possono e 
debbono unire la gente onesta. 
E il primo, in queste zone, è il 
diritt o ad una vita non sottopo-
sta al ricatto odioso della ca-
morra. a dobbiamo dare con-
tinuit à alla nostra lotta, creare 
una struttur a organizzata, 
strappare risultati , ottenere 
che i colpevoli di questo stato 
di cose siano colpiti». , 
a nome del sindacato, l'invit o 
dei giovani per  una giornata di 
lotta nazionale a Napoli. 

Finisce la manifestazione, 
vola via la colomba, finalmente 
la pioggia, trattenutasi per  l'in -
tera mattinata, può cominciare 
a cadere. Un pizzico della mi-
gliore storia del popolo italiano 
e passata ieri per  questa piazza, 
la stessa dove il giovane e già 
sanguinario Cutolo uccise la 
sua prima vittima . 

Antonio Polito 

. All a discussione sono 
intervenuti - , della 
commissione . del Sena-
to, e Gasperi , -
sacchio (PdUP). Barbera 

, Ceriani , Bor-
dieri e Gavasso . 

Siamo dinanzi ad una pro-
spettiva drammatica. Cóme 
fronteggiarla? Quali le iniziati -
ve dei comunisti? Così le ha 
riassunte Alborghett  Anzitut -
to va modificata la legge di e-
3uo canone che, nel tentativo 

i superare il trentennale bloc-
co degli affitti , ha prodotto 
spesso effetti distorti . 

 monte-fitt i che nel novem-
bre del *79 era di 4.298 miliardi , 
è passato nello stesso mese del-
J'82 a 7.490 miliardi . n tr e anni 
l'incremento è stato di 3.192 
miliard i (+74,3%). l canone 
medio annuo è passato da 
597.000 a 1 milione 126 mila. l 
salto è stato dell'82 %. 

e cause di questa situazio-
ne, ormai insostenibile, sono 
numerose. o della pro-
duzione di edilizia pubblica: il 

o decennale, che avrebbe 
dovuto leaiiinw centomila al-
loggi ranno, ne ha prodotti solo 

"  - e limit i della 
del mercato 

ti da reno-

La minaccia 
degli sfratti 

ne; del ri-

verni che ai 
78 non 

succeduti da] 
ratt o nulla. 

Tr e questioni, per  il , si 
impongono e potrebbero anche 
essere oggetto di uno «stralcio» 
legislativo se il riesame dell'in -
tera legge si presentasse troppo 
laborioso. Sono: 

1) la scadenza de: contratti 
di locazione. Non tutt e si tra-
sformeranno in sfratto, ma pro-
durrann o in molti casi canoni 
neri, la fine della legge di equo 
canone e un surrettizi o ritorn o 
al mercato selvaggio degli affit -
ti ; 

2) l'esistenza di un rilevante 
patrimoni o di alloggi sfitti , non 
utilizzat i nelle aree urbane. a 
proposta del PC  è che nei Co-
muni con fort i tensioni abitati-
ve sia data ai sindaci la possibi-
lit à di affittar e gli alloggi non 
occupati. n caso contrario, il 
proprietari o dovrà pagare una 
somma pari ad almeno il dop-
pio dell'equo canone; 

3) il cambiamento di desti-
nazióne d'uso degli immobili . 
n questi anni numerosi appar-

tamenti sono stati trasformati 
in uffici e in altr e destinazioni. 

a proposta del PC  è che il 
cambiamento di destinazione 

Per  questo fl  PC  ha presen-
to una proposta che affronta i u t o una proposta enei 

_._"_: 1.1 della 
l e m, per  3 e la Came-
ra ha concesso, con una vota-
zione in aula nonostante l'oo-
posizìone del governo, il carat-
tere dnrgensa. , tutta-
via, non  ancora inaiato par le 
reststeme dalla maggiora 
Ugual» aorta è toccata alto] 
posta di snhóstrvn pope. 
prasentata dai nataSTdef li 
nwnnlini 

Berlinguer 
a Pordenone 

E — È giunto ieri 
a Pordenone il compagno Enri -
co Berlinguer, segretario gene-
rale del . Berlinguer  nel 
corso della mattinata si è recato 
nello stabilimento tessile del 
gruppo Okese, presidiato daglt 
operai a causa dei minacciati li -
censiamenti Successivamente 
ha visitato la Zanussì incon-
trandosi col Consiglio di fab-
brica e la direzione aziendale. 
All e ore 16 il segretario del PC
ha parlato agli operai in uscita 
de) secondo turno nel Piazzale 
Nord della Zanussi. n serata si 
è lanuto l'attiv o dei segretari di 
sezione della provìncia per  un 
dibattit o sui temi politici gene-
ral i e congressuali. l discorso 
rinunciat o da Berlinguer
dal dibattit o «l'Unità» informe-
rà domani. 

da abitazione ad altr o uso sia 
soggetto a concessione comuna-
le per  consentire Un reale go-
verno di tale fenomeno, evitan-
do abusi. 

a questione della casa, e so-

Erattutt o di quella in affitt o — 
a concludo Alborghetti —, ri-

chiede interventi urgenti anche 
di altr o tipo: una più elevata 
produzione di alloggi sovven-
zionati e agevolati; una politica 
fondiari a pubblica che consen-
ta di realizzare case per  la loca-
zione anche nelle aree per  l'edi-
lizia economico-popolare; una 
legge per  il risparmio-casa fina-
lizzato, non solo alla proprietà 
della prima casa, ma ad alloggi 
da dare in affitto . 

o ai giornalisti 
che gli avevano chiesto un giu-
dizio del PC  sul piano-casa di 
Feniani, i ha detto che, 
semplicemente, non esiste. -
fatti , Fanfani ha fatto solo rife-
rimento alla legge 94 approvata 
nel marzo scorso (con impor-
tanti modifiche imposta dai co-
munisti). Questa legge è però 
solo un rinnanziamento al ri-
basso del piano decennale. 

Ctoudco Notali 

Nel secondo anniversario dell*  morte 
del compagno 

O
la moglie e U figlia lo ricordano sot-
toscrivendo 30.000 lir e per l'Uniti . 

. 17 dicembre 1982 

A tre anni dalla del 

U moglie a e i fiati  Pier  Paolo 
e AnJio ne ricordano con immutato 
amore la genera» ed usura figura a 
quanti lo conobbero e lo ebbero come 
compagno e «ttoatriveao O e 
per  FUniti e un abbonamento a -
scita per  la sezione O. &  Trenini di 
Cani . 

. 18 dicembre 1882 

 giorno 17 e è mancato all' 
tf (etto dei suoi cari il 

Compagno 
E BAU

e danno il dolorato annuncio la me-
die. il figlio, la nuora, le nipotine. i 
fratelli , le sorelle e parenti tutt i 

e esequie avranno ' ~ 
t 

miatoCarrgst 
Fireiue. 18 e 1 
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